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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma 

dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’articolo 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 

dei Ministeri” ai sensi del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la 

denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

VISTO il D.P.C.M. 16 ottobre 2023, n. 178 “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 

74” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 285 del 6 dicembre 2023 

VISTO il DM del 31 gennaio 2024 n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n.  

288, di individuazione degli uffici dirigenziali non generali dello stesso Ministero, nel quale, la 

Direzione generale dello sviluppo rurale (DISR), è stata confermata come Autorità di Gestione delle 

misure nazionali di sviluppo rurale cofinanziate dall’Unione Europea; 

VISTA la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. 38839 

del 29 gennaio 2025, registrata presso la Corte dei conti il 16 febbraio 2025, al n. 193, recante gli 

indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2025; 

 

VISTA la direttiva del Capo Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale, n. 

100435 del 4 marzo 2025, registrato all’UCB il 06 marzo 2025 con prot. n. 3429, con la quale per la 

definizione degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 

competenza del Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale, sono stati 

attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e sono state quantificate le; 

VISTO il D.P.C.M. 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incarico di Direttore Generale della 

Direzione Generale dello sviluppo rurale alla dottoressa Simona Angelini, registrato dall’Ufficio 

Centrale del Bilancio, presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 

il 23 febbraio 2024, al n. 114, e dalla Corte dei conti il 6 marzo 2024, al n. 320;  

VISTO il Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 

“norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”, come da ultimo modificato dal Reg. (UE) 2024/1468 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTI in particolare gli artt. 125 e 126 del Reg. (UE) 2021/2115 relativi all’istituzione e al 

finanziamento delle Reti nazionali della PAC;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ha abrogato il 

Regolamento (UE) n. 1306/2013”, come da ultimo modificato dal Reg. (UE) 2024/1468 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 di approvazione del 

PSP, come modificata da ultimo dalla Decisione di Esecuzione C(2024) 8662 dell’11 dicembre 2024, 

nel quale è prevista l’assegnazione finanziaria specifica pari al 20% (per un importo indicativo di 77 

milioni di Spesa Pubblica pari a 40 milioni di quota FEASR) delle risorse disponibili nell’ambito 

delle risorse dedicate all’Assistenza Tecnica del PSP; 

CONSIDERATO che nell’ambito del PSP (cap. 7 – Sistema di governance e di coordinamento), 

l’Autorità di gestione nazionale per il piano strategico della PAC è rappresentata dal Dipartimento 

della politica agricola comune e dello sviluppo rurale del Masaf, mentre l’organismo responsabile 

della Rete nazionale della PAC è rappresentato dalla Direzione generale dello sviluppo rurale del 

Masaf, presso detto Dipartimento. Ad essa compete, su delega dell’Autorità di gestione nazionale, la 

responsabilità della esecuzione delle funzioni di gestione e attuazione delle azioni della Rete stessa. 

Per l’esecuzione di queste, l’organismo responsabile può avvalersi di soggetti attuatori, pubblici o 

privati, anche esterni all’amministrazione di appartenenza 

VISTO il decreto dipartimentale n. 298244 del 4 luglio 2024 con cui è stato approvato il Programma 

della Rete PAC 2025-2027 ed i relativi allegati, ed in particolare l’allegato 3 - organigramma; 

VISTO il Decreto Ministeriale n.595508 del 12 novembre 2024 – approvazione dell’accordo di 

cooperazione del 30 ottobre 2024 tra Masaf e CREA, prot. n. 575749 del 31 ottobre 2024; 

VISTO il  Decreto n. 595530 del 12 novembre 2024 - Accordo di cooperazione per il Programma 

“Rete PAC 2025-2027” del 5 novembre 2024 tra Masaf ed ISMEA, prot. n. 585830 del 6 novembre 

2024; 

VISTO il  Decreto n.79610 del 20 febbraio 2025  di istituzione della Struttura di coordinamento e 

funzionamento del Programma rete PAC; 

RITENUTO OPPORTUNO in relazione all’organigramma previsto dal Programma della Rete PAC 

2025-2027, di istituire lo Steering Group del Programma 

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Istituzione) 

È istituito lo Steering Group della Rete per la PAC - Programmazione 2025 – 2027. 
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Articolo 2 

(Composizione e nomina componenti) 

La composizione dello Steering Group è la seguente: 

Simona ANGELINI Direttore dello sviluppo rurale  

Carmela COVELLI Dirigente DISR III Masaf 

Paolo AMMASSARI Dirigente DISR II Masaf 

Paola LIONETTI Coordinatore UOTS Rete PAC 

Franca CICCARELLI Coordinatore UOGA Rete PAC 

Serena TARANGIOLI Coordinatore Rete PAC presso il Crea  

Camillo ZACCARINI Coordinatore Rete PAC presso l’Ismea 

Rocco GIANNINI Agea Coordinamento 

Ulteriori soggetti possono essere invitati  a partecipare allo steering group in base alle necessità.  

 

Articolo 3 

(Compiti) 

Lo Steering Group svolge le seguenti funzioni: 

- definire le linee strategiche da sviluppare per raggiungere le finalità del Programma Rete PAC 

e del Piano di Azione -programmazione 2025-2027 (di seguito PdA); 

- indirizzare e supervisionare il PdA; 

- facilitare lo scambio di informazioni sui risultati, nonché sul monitoraggio e sulla valutazione 

del piano; 

- proporre raccomandazioni per migliorare l’efficienza e l’impatto delle attività di pertinenza 

del piano.   

 

Articolo 4 

(Modalità operative) 

Il Comitato si riunisce con cadenza periodica al fine di: 

a) stabilire il calendario delle attività da realizzare congiuntamente e di condividere il calendario 

delle attività strategiche stabilite a livello europeo, nazionale e regionale; 

b) definire l’elenco delle attività da svolgere in sinergia, stabilendo nel dettaglio i contenuti e le 

modalità attuative; 

c) informare ciascun componente delle iniziative portate avanti in autonomia. 
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Articolo 5 

(Invarianza finanziaria) 

L’attuazione del presente decreto non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

 

                                                                                         IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                    (Simona Angelini) 
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